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Contratti: odg Consiglio Nazionale

approva accordo quadro
l

l Consiglio Nazionale
dell’Ugl, riunito a
Chianciano e presie-

duto dal segretario gene-
rale, Renata Polverini, ha
approvato all’unanimità
un ordine del giorno, pre-
sentato e sottoscritto da
tutti i segretari regionali e
di categoria, con il quale
l’assemblea ha proceduto
ad una attenta valutazione
dell’accordo sottoscritto a
palazzo Chigi ribadendo
la condivisione delle linee
guida.
Il Consiglio ha eviden-
ziato come l’accordo rece-
pisca importanti richieste
presentate anche dall’Ugl

tra cui: la confermata sal-
vaguardia della funzione
di garanzia ed equità del
contratto collettivo nazio-
nale; la definizione di un
nuovo indice di rivaluta-
zione automatica delle re-
tribuzioni in grado di su-
perare l’insufficiente pro-
tezione che il tasso di in-
flazione programmata non
riusciva ad assicurare al
reale potere d’acquisto dei
lavoratori; una migliore
definizione del procedi-
mento contrattuale, con la
definitiva scomparsa del
cosiddetto istituto dell’in-
dennità di vacanza con-
trattuale, in modo da ga-

rantire la effettiva corre-
sponsione degli aumenti
retributivi dal primo
giorno di decorrenza del
nuovo contratto;l’esten-
sione e l’applicazione del-
l’accordo anche al settore
pubblico; la puntuale pre-
visione di adeguati e co-
genti strumenti contrat-
tuali in grado di assicurare
la effettiva diffusione
della contrattazione di se-
condo livello anche nelle
aree che versano in situa-
zioni di difficoltà econo-
mico-produttiva o di crisi
occupazionale, quali in
primo luogo le regioni del
Mezzogiorno.

Carceri, Moretti: «Bene canale preferenziale
ma aumentare organico»

E’
«una buona idea
creare un canale
preferenziale per

affrontare il problema del
sovraffollamento delle
carceri entro tempi contin-
gentati, ma sarebbe altret-
tanto importante preve-
dere conseguenti adegua-
menti del personale»
Lo ha dichiarato il segreta-
rio nazionale Ugl Polizia
Penitenziaria, Giuseppe
Moretti, per il quale «la
costruzione di nuove car-
ceri, che certamente rap-
presenta una soluzione più

utile di amnistie o indulti,
richiede necessariamente
una adeguata dotazione
organica, ad oggi già in-
sufficiente e in merito ab-
biamo un incontro urgente
con il ministro Alfano».
«Ad oggi – spiega il sin-
dacalista - il personale è
costretto a svolgere turni
massacranti, con una limi-
tazione dei propri diritti
contrattuali senza peraltro
ricevere incrementi del-
l’organico da oltre 10
anni. L’assunzione del ser-
vizio di traduzione e pian-

tonamento ha consentito il
recupero di circa 10.000
carabinieri, ma a fronte
del raddoppio negli ultimi
venti anni della popola-
zione detenuta, il perso-
nale della polizia peniten-
ziaria è rimasto sempre lo
stesso assumendo nel
corso del tempo sempre
maggiori compiti. Ecco
perché riteniamo che la
rieducazione del reo resti
l’unica speranza per ri-
durre la recidiva di reati
che tra l’altro creano al-
larme sociale».

E’
« stata ritirata la
procedura di
cassa integra-

zione per i 1173 lavora-
tori del call center Atesia
(gruppo Almaviva) di
Roma».
Lo annuncia il segretario
nazionale Ugl Telecomu-
nicazioni, Gianni Fortu-
nato esprimendo «viva
soddisfazione per questa
decisione dell’azienda
che di fatto recepisce la
richiesta dell’Ugl, e dei
lavoratori, che hanno
sempre ritenuto ci fos-
sero le condizioni per in-
dividuare soluzioni alter-
native alla cig. Per que-
sto sino all’ultimo ab-
biamo chiesto all’a-
zienda un impegno in
questo senso e non ab-
biamo sottoscritto la set-
timana scorsa l’accordo
per la cassa integra-
zione».
«Resta invece ancora
forte la preoccupazione
per i lavoratori di Alicos
a Palermo – aggiunge
ancora il sindacalista -
per i quali invece è con-
fermato il rischio cassa
integrazione. Facciamo
un ulteriore appello alle
istituzioni locali e ai mi-
nisteri competenti affin-
ché anche per questi la-
voratori, che pure oggi
sono in assemblea, si
possa trovare una solu-
zione positiva».
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